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SARDEGNA - Per la difesa dei posti di lavoro 

Gruppo Montedison: il 18 

Fissata per il 14 una nuova riunione dopo la dura opposizione chi, 
lavoratori ai piani di smantellamento varati dal colosso chimico 

\ • 1 

Idee poco chiare? 
' I piani ENI sulla ristruttu
razione del bacino minerario 
sardo sono al centro della di 
scussione tra le forze politi
che. Anche la DC ha rite
nuto di dover dedicare a que
sta argomento un convegno 
ad Arbus, nella zona del Gu-
spinese. Secondo i resoconti 
pubblicati sui giornali sardi, 
sarebbe stato detto che sul 
tema minerario bisogna chia
rire meglio le posizioni in 
guanto tutte le forze politi
che, dai de ai comunisti, han
no le idee poco chiare a li
vello nazionale. 
• Non v'è dubbio. Il chiari
mento ci deve essere all'in
terno di tutti i partiti, nes
suno escluso. Però non rite
niamo giusto che gli esponen
ti de, posti di fronte alle gra
vi contraddizioni del loro par
tito, cerchino di scaricarle su
gli altri. . -, ~. . •• . 

Sul tema minerario i comu
nisti hanno infatti assunto 
una posizione chiarissima, 
emersa dai documenti della 
Direzione nazionale e del 
comitato regionale, come in 
ripetuti articoli dei dirigenti 
sardi e nazionali. 

Il senatore compagno Co-
lajanni — citato al convegno 
di Arbus ' come esemplo ai 
contraddizione — ha condivi
so le posizioni della giunta 
regionale in materia di poli
tica mineraria e in termini 
non meno chiari nella Com
missione bilancio della Ca
mera si sono espressi i com
pagni Gambolato, Marghiri 
e Macciotta. Andrebbe inve
ce meglio chiarito l'atteggia-
mento dei massimi dirigenti 
della DC. assenti nel dibattito 
alla Commissione bilancio, au
tori di singolari prese di posi
zione nelle riunioni avvenute 
in sede regionale o di non 
meno singolari articoli sui 
quotidiani sardi. . , ,. • 

La contraddizione in casa 
democristiana riguarda dun
que non solo dirigenti locali 
e nazionali, ma è interna allo 
stesso gruppo dirigente sardo. 
Al-riguardo sarebbe forse op
portuno un chiarimento nella 
DC per capire in che misura 
condivide le posizioni della 
giunta, alle quali non è inai 
mancato il sostegno e l'ap
prezzamento dei comunisti. 

Sono stati arrestati a Lecce 

In galera 4 fascisti presi 
con bastoni e benzina 

Non si esclude che stessero preparando un attentato 

BARI — «E' necessario che 
!a spirale di violenza venda 
stroncata », sostiene il comi* 
tato cittadino del PCI di Lec
ce in un suo comunicato a 
seguito del dilagare, nelle ul
time settimane, di atti teppi
stici che hanno visto per pro
tagonisti esponenti del MSI. 
La settimana scorsa è stato 
appiccato il fuoco alla porta 
di una sezione del PCI a Cam
pi Salent!na, qualche giorno 
dopo è stato bruciato un pal
co allestito per la Festa del
l'Unità a San Cesareo: l'altra 
sera, infine, una ragazza co
munista è stata picchiata nel 
centro di Lecce perché si è 
rifiutata di accettare un vo
lantino diffuso de un gruppo 
di teppisti. E" stato picchiato 
anche un passante accorso 
In aiuto della giovane com
pagna. 

A seguito di quanto avve
nuto sabato sera, quattro gio
vani teppisti missini, Antonio 

Leone di 20 anni, Massimo 
Mariano di 19. Romeo Can
dido di 22 e Marcello Cerico 
di 18, seno stati arrestati: 
sulla loro auto c'erano armi 
improprie e una tanica di 
benzina. I missini sabato se
ra intendevano manifestare 
per il rilascio di un loro ca
merata - (un certo Visconti, 
esponente di un a covo» fa
scista di Squinzano) a Tresca
to nei giorni scorsi per l'n-
cendio della sezione comuni
sta di Campi Salentina. Si 
erano infetti radunati sotto 
il carcere armati di catene 
e bastoni, e da 11 han poi 
raggiunto - Sant'Oronzo per 
diffondere un volantino. Ma 
la vera intenzione della squa
dracela era quella di provo
care incidenti. -'-• • - ; 

Pare che sabato sera a Lec
ce siano convenuti missini 
anche da altri centri della 
Puglia, dal Brindisino e da 
Squinzano, in particolare. . 

Si vuole smantellare la ferrovia? 

La Sangritana è utile 
(a patto che funzioni) 

Guasti profondi della gestione FAA - Stipendi non 
pagati - I sindacati chiedono la regionalizzazione 

.',.' Nostro serrizio r 
LANCIANO — L'ultimo sti
pendio che i 426 dipendenti 
della - Ferrovia Sangritana 
hanno riscosso è quello del 
mese di luglio. E* una delle 
conseguenze più pesanti dei 
criteri privatistici che carat
terizzano l'attuale gestione di 
Questa ferrovia, affidata in 
concessione alla società FAA 
(Ferrovia Adriatica Appenni
no). con sede sociale in Mi
lano. 

Un altro aspetto che con
traddistingue iale gestione è 
dato dai guasti profondi cui 
sono sottoposte le strutture 
della linea, dai ritardi nella 
manutenzione, da una cattiva 
utilizzazione del personale, 
dallo smantellamento, addirit
tura. di intere tntte. come la 
Archi-Atessa. Ma perchè, ci 
li può chiedere, una società 
privata fa tutto il possibile 
per non far funzionare il ser
vizio cui è addetto. Non do
vrebbe avere, al •contrario, 
una società che ha In con
cessione. e non in proprietà, 
un servizio tutto l'interesse 
a farlo «girare» «Ila perfe
zione, per garantirsi il rinno
vo della concessione ad osmi 
scadenza? Certe volte no. Bi
sogna sapere che la società 
FAA ha a disposizione, solo 
per gli ammodernamenti. 1 
miliardo e 200 milioni l'anno 
che le vengono piticamen
te regalati dal potere pub
blico. Con tali somme, evi
dentemente, la Ferrovia San
gritana (che si estende per 
156 Km, attraverso le pro
vvide di Chieti, l'Aquila e 
Campobasso, vertono diretta
mente 2 comuni e compren
dendone nella propria area 
gravitazionale altri 20) po
trebbe essere un modello di 
efficienza. Ed invece la so
cietà, come denunciano la 
CGIL, la CISL e la UIL di 
Lanciano, non spende queste 
somnv» e lascia la ferrovia 
nell'abbandono. 

Si è ricordata dell'esisten
za di questo denaro solo og
gi quando, con l'evidente In
tenzione di mostrare grandi 
difficoltà di gestione per po
ter nuovamente e bussare a 
quattrini» alle porte-della 
pubblica amministrazione. 
propone di pagare gli • sti
pendi arretrati attingendo ap
punto dal fondo straordina
rio di ammodernamento. Una 

strumentale e ricat

tatoria che le organizzazioni 
sindacali e i lavoratori hanno 
prontamente respinto e de
nunciato alla pubblica opinio
ne. Non vogliono assolutamen
te rendersi complici, i dipen
denti della Sangritana. di una 
gestione che sembra puntare 
ad un lento e progressivo la
voro di smantellamento, di 
dequalificazione della ferrovia 
e - dei servizi connessi ' per 
creare le condizioni psicologi
che - (chi guarda all'attuale 
funzionamento della Sangrita
na senza conoscere le cause 
è subito portato a proclamar
ne l'inutilità) e materiali per
chè nel 1979. allo scadere del
la concessione. la chiusura 
della ferrovia sia un fatto ine
luttabile e la società possa 
mettere • opportunamente a 
frutto, gli oltre 30 autobus di 
cui oggi dispone oppure, per 
far rifunzionare la linea ferro
viaria, chiedere somme in
genti di denaro pubblico. E* 
una suoposizlone Infondata? 
Basta tènere conto, ad esem
pio, dello spreco enorme co
stituito dai molti autobus che 
partono, per le stesse destina
zioni dei treni, a distanza di 
4 o 5 minuti da questi ulti
mi E poi oltre 30 autobus 
sembrano veramente troppi 
per sostituire o integrare il 
trasporto ferroviario su di 
un-* rete di 156 chilometri. 
' Resta 11 fatto, comunque, 
che i guasti della gestione pri
vatistica sono sotto zìi occhi 
di tutti. E* questa la ragio
ne che muove i sindacati con
federali di Lanciano a chiede
re già da oggi di escludere 
la riconferma della gestione 
privata cosi come la soluzio
ne dello fmantellamento. Te
nendo conto che la Sangri
tana è l'unica ferrovia secon
daria concessa di tutto 1' 
Abruzzo e che la sua funzio
ne è Insostituibile sonrattutto 
nella prospettiva dello svilup
po della valle del Sangro. I 
sin dicati chiedono che essa 
venga Inserita nel plano di 
regionalizzazione dei trasporti 
di'prossima formulazione. Sa
rebbe «no spreco Ingiustifica
bile. alla luce anche della ne
cessità nazionale di risparmio 
del consumo energetico, non 
r^rti'e. uer questo rriano. dal
l'utilizzazione, la più raziona
le ptwlbi>. delle struttu
re esistenti. » 

--.-.-.. Nando Cianci 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Da Ottana 
ai bacini minerari fino al
la zona industriale di Ca
gliari, continua e si inten
sifica la mobilitazione del 
lavoratori e delle popola
zioni non solo per difende
re migliala di posti di la
voro in ! pericolo, - ma so
prattutto per imporre — 
con la difesa e l'incremen
to del livelli occupativi — 
una • razionale riorganizza
zione di settori ritenuti vi
tali per lo ' sviluppo, della 
nostra isola. ••- •- * - * 

La lotta nei bacini del 
Sulcls-Iglesiente e del Gu-
splnese e nella zona indu
striale di • Portovesme ha 
già ottenuto qualche risul
tato, facendo modificare 
l'atteggiamento del gover
no sulle questioni della po
litica " mineraria e metal
lurgica • • -
' Il ministro Bisaglia ha. 

infatti, dovuto riconoscere 
l'inadeguato respiro regio
nale del documenti del-
l'ENI e la esigenza di te
nere In ben diversa consi
derazione il piano per le 
miniere elaborato dalla Re
gione Sarda. > Nello stesso 
senso si muovono le assi
curazioni fornite alle dele
gazioni -- della - Assemblea 
Sarda, .guidata dal presi
dente compagno Andrea 
Raggio, dai presidenti del
le commissioni bilancio del
la camera e del senato, non
ché dalle commissioni In
terparlamentari per le que
stioni regionali e per il 
Mezzogiorno., 
. Ottenuti questi primi suc
cessi, il movimento dei ba
cini minerari deve ora te
nere duro su una linea di 
serietà e di rigore. In par
ticolare le organizzazioni 
sindacali, gli enti locali, i 
partiti autonomistici e le 
forze sociali devono arti
colare e dispiegare l'azio
ne unitaria perché siano 
rispettati g l i . impegni di
retti ad una razionale ri
strutturazione delle minie
re e ad un recupero di tut
te le potenzialità produtti
ve. Questo significa non 
farsi travolgere da una bat
taglia in apparenza più a-
vanzata, • ma nella Tealtà 
arretrata, in difesa dei sin
goli posti di lavoro. ... . 

Solo 11 piano di risana
mento e di sviluppo garan
tisce la produttività - del
l'attuale occupazione, e per
tanto garantisce anche che 
gli attuali posti di lavo
ro divengano permanenti. 

La battaglia in corso non 
è certo per mantenere una 
occupazione - di - tipo assi
stenziale, bensì mira a scel
te intransigenti e coraggio
se dirette a creare una ba
se mineraria-metallurgica-
manifatturiera necessaria 
per la crescita complessi
va della Sardegna nell'am
bito di una politica di pia
no nazionale. ,- .,•- . , 
• Per Ottana la situazione 
si presenta più complessa 
dopo che l'ultima risoluzio
ne del consiglio di ammi
nistrazione della Montedi
son ha confermato il di
simpegno negli stabilimen
ti chimici della Sardegna 
centrale. . , • • - • . '< 

L'intervento del governo 
— avvenuto sotto la pres
sione delle organizzazioni 
dei lavoratori — ha pro
vocato una nuova riunio
ne che si terrà 11 prossi
mo 14 ottobre. Difficilmen
te da questa riunione po
tranno venire risposte con
clusive. anche perché ri
sulta finora inadeguata la 
iniziativa dei pubblici po
teri nel coordinamento del
l'azione dentro la Monte
dison. La risposta governa
tiva di una finanziaria tra 
l'ENI e TIRI non è ido
nea a reperire i mezzi ne
cessari. Sindacati e forze 
politiche della sinistra sem
brano cosi orientati a rilan
ciare il discorso di - una 
legge per la Montedison ca
pace di risolvere ì proble
mi istituzionali insieme a 
quelli economici. Solo da 
una simile azione potrà, av
venire un risanamento del 
grande gruppo chimico na
zionale. assieme alla solu
zione dei drammatici pro
blemi di Ottana. Lo affer
mano i lavoratori della 
Sardegna centrale nei di
battiti che precedono in 
questi giorni la conferen
za di produzione annuncia
ta per martedì 18 ottobre. 

g. p. 

• NON PAGA LA 
TANGENTE E LE 
SFIGURANO IL VISO 
VTBO VALENTIA — Rifiuta 
di pagare la tangente ed i 
banditi le sfregiano il viso 
eco dei frammenti di bic
chiere. E* accaduto fct u»i 
bar alla periferia di Vlbo 
Valentia. Vittima è la pro
prietaria. Maria Concetta 
Stagno, 31 anni. Due giova
ni malviventi hanno fatto 
irruzione nei locale per ri
scuotere la «manetta». Al
l'ennesimo diniego deU'esec: 
cerne, hacno fracassato tut
to e l'hanno ferita, sfifuran-
dote il volto. 

Presenti sindaci 
r • • " • • • • • • • • • » — 

e sindacalisti 

Incontro alla 
Regione sulla 
situazione al 
Petrolchimico 

di Brindisi 
} . ' ' i-

BARI — La situazione al Pe
trolchimico della Montediscn 
a Brindisi è stata oggetto di 
un incentro alla Regione 
(promosso dall'assessore al 
lavoro e servizi sociali, Mar
gotta) tra amministratori re
gionali, amministratori co
munali di Brindisi e rappre
sentanti sindacali. 

Dagli interventi è emerso 
che obiettivo immediato de
ve essere quello di scongiu
rare i licenziamenti. Si chie
de inoltre alla Montediscn 
di rispettare gli impegni as
sunti ccn gli amministrato
ri regionali nel 1974. Nel crn-
tempo devono essere indivi- ! 
duate le iniziative concrete ' 
capaci di • creare occasioni 
di occupazione permanente. 
Margiotta si è riservato di 
sollecitare con urgenza un 
incentro ccn i dirigenti Mon
tedison presso il comune di 
Brindisi, 

Mozione del PCI in consiglio regionale 

Un ruolo alla Sardegna 
nella Comunità europea 

Una recante manifestazione di braccianti pugliesi 

I fatti della Maddalena e 
riproposto il problema dei 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Come si inse
risce la Sardegna nell'ampio 
dibattito sulla problematica 
europeistica, • che da tempo 
coinvolge nel paese le forze 
politiche, sociali e culturali? > 
Come si preparano i partiti 
e le istituzioni sarde alla sca
denza dell'elezione del parla
mento europeo? 

La necessità di andare ad 
una azione più decisa e in
tensa sul tema dei rapporti 
con l'Europa, è stato il te
ma di fondo della mozione 
che il PCI ha presentato al 
Consiglio regionale sardo. Il 
settore dei rapporti esterni 
alla regione richiede uno stu
dio accurato, che finora è 
mancato. Fatti come quello 

le prossime elezioni del parlamento europeo hanno 
rapporti con gK altri paesi; anche fuori della CEE 

ot ..i < » V t " « . ' , 

di La Maddalena (che inve
ste il problema dei rapporti 
militari con i paesi alleati) 
come la non lontana elezione 
del primo Parlamento euro
peo a suffragio universale. 
gli stessi problemi di coor
dinazione delle iniziative eco
nomiche regionali e gli indi
rizzi e la normativa della 
CEE. hanno proposto il te
ma della cooperazione inter
nazionale come elemento di 
grande attualità. 

Come andrà la Regione 
sarda a questi appuntamenti? 
« Il discorso che deve avan
zare la Sardegna — sos'/ene 
il compagno Francesco Macis. 
capogruppo comunista al Con
siglio regionale — non può 
limitarsi ai rapporti con la 
CEE. ma deve allargarsi ai 

PUGLIA - L'ottusa resistenza degli agrari alla trasformazione dei patti 

Poderi in malora purché resti la colonia 
L'esempio di un'azienda del Salente: si producono 30 quintali di uva ad ettaro dove se ne potrebbero avere 
250 - Si prepara fa manifestazione PCI-PSI del 14 a Bari - Stamane conferenza stampa di PCI, PS!, PSDI e PRI 

Direttore di banca 
arrestato: ha 
truffato (sembra) 
oltre 300 milioni 

, CHIETI — Un vortici di truf
fe e di operazioni bancari* 

• dal tutto Inesistenti! quatto, 
.per il momento, è il quadro 

_ delle « imprese a di Gaetano 
Tagliamonte, di 40 anni. Il 
direttore della Calia di RI* 
•parmio di Guardiaarele (Chie
ti) arrestato dai carabinieri 
per truffa. Gli ispettori della 

- Cassa di Risparmio della pro
vincia di Chieti • la magistra
tura, che ha spiccato ordine 
di cattura, stanno tentando di 
ricostruire I sistemi ' adottati 
dal Tagliamonte per carpire de
naro all'istituto dal quale di
pende, • nel quale ha com
pletato una brillante carriera, 
conclusasi pero in manette. 

Secondo quanto si è appre-
' so, il Tagliamonte aveva esco-
< gitalo un metodo alquanto ef

ficace, se è varo che le somme 
truffate sono ingenti: si parla 
di almeno 300 milioni, se non 

. di più. I l Tagliamonte aveva l' 
abitudine di aprir* a nome di 
persone Inesistenti, ma da lui 
stesso garantite per iscritto al
la banca, del crediti e dei con
t i correnti con ampie possibili
tà di scoperti. In questo modo, 
era egli stesso ad intascar* de
naro in misura sembra rile-

„ vanta, se i vero che stava con
trattando l'acquisto di un at
tico sul mar* per 110 milioni 

-s Dal nostro inviato 
LECCE — Nelle province sa-
lentine e in quella di Lecce in 
particolare, il fenomeno della 
colonia ha ancora consisten
ti dimensioni; ecco perchè le 
lotte dei coloni per il supe
ramento . di - questo assurdo 
rapporto non solo sono state 
qui sempre ampie ma durano 
da oltre un ventennio. Sono 
lotte che sono riprese con 
grande vigore e determina
zione: cosi si spiega anche 
la calata a Lecce in questi 
giorni del presidente del
la Confagricoltura Serra che 
ha indetto v una assemblea 
straordinaria dei grandi pro
prietari concedenti per coa
gulare le forze che si oppon
gono alla trasformazione in 
fitto della colonia. 

La loro posizione di reddi 
tieri parassitari li mette però 
in contrasto con le esigenze 
nazionali di aumentare la pro
duzione agricola per soddisfa
re i - bisogni alimentari del 
paese. In sostanza la richie
sta dei coloni di trasforma
re il contratto di colonia in 
contratto di affitto ha come 
obiettivo di fondo l'aumento 
della produzione mediante la 
esaltazione della imprendito
rialità contadina- Questa non 

BARI — Continua con intensità in tutta la regione l'attiviti In prepa
razione della manifestazione regionale per la trasformazione dti patti 
agrari che il PCI ed il PSI hanno indetto per venerdì 14 a Bari. Per 
stamane una conferenza stampa è stata indetta dalla segreterie ragio
nali pugliesi del PCI. PSI. PRI e P9DI, alte 10,30 presso la sede 
regionale del PSI a Bari. 

Numerose sono le assemblee che si stanno svolgendo nella regione. 
In provincia di Bari si sono svolle in questi giorni manifestazioni pub
bliche nel corso delle quali hanno parlato dirigenti comunisti e socie-
Usti. A Conversano hanno parlato Amitrano (PSI) e Con. Materrese 
(PCI) ; a Corato Eroli (PSI) ed il san. Gadaleta (PCI)) a Gravina 
Con. Giannini (PCI) e Macchi (PSI) ; a BItonto il sen. Scarnerei© (PSI) 
e Angiuli (PCI) : a Pollgnano De Nicolò (PCI) e Mongelli (PSI ) . 

Iniziative verso I Consigli di fabbrica della zona industriale di Bari 
e della provincia sono in corso da parte delle commissioni agrarie pro
vinciali baresi del PCI e del PSI. 

è solo un'affermazione di prin
cipio, ma risponde ad una 
realtà concreta che può esse
re documentata abbondante
mente. Un caso però ci sem
bra emblematico ed è quel
lo che ha denunziato in una 
riunione dei comunisti leccesi 
in preparazione alla manife
stazione regionale del 14 a Ba
ri, un compagno di Casarano. 
Egli ha parlato dell'azienda 
«Magliesi» in agro appunto di 
Casarano. di proprietà degli e-
redi Tamborrino. un nome che 
ai contadini e ai coloni lec
cesi ricorda tutta una storia 
di sfruttamento e di trasfor
mazioni agrarie avvenute 
sulle spalle dei coloni — • -

Questa azienda « Magliesi » 
conta 200 ettari, ' quasi tutti 
vigneti di prima classe pian
tati a suo tempo dai colo
ni. Ora vi lavorano 170 co

loni. La ' produzione media 
di questi terreni per l'invec
chiamento degli impianti, è 
scesa addirittura a 30 quinta
li per ettaro, mentre la possi
bilità produttiva è di circa 
230 quintali per ettaro. Gli 
eredi Tamborrino ' non hanno 
alcuna intenzione di procede
re ai reimpianti dei vigneti. 
Per farlo, loro, i coloni, han
no bisogno di un rapporto me
no precario e vessatorio qual 
è appunto quello di fitto. ,• 

In questa loro richiesta 
chiedono il sostegno di tutte 
le forze politiche democrati
che che quegli accordi hanno 
voluto, a cominciare dalla DC. 
Ed è per questo che hanno 
apprezzato la presa di posi
zione del consiglio regionale 
di Puglia che ha chiesto con 
forza il rispetto di questi ac

cordi 
Per le province salentine 

il superamento del rapporto 
colonico e la sua trasforma
zione in affitto, è un fatto 
decisivo e può rappresentare 
certamente una soluzione an
che al problema delle terre 
incolte (per cui si chiede an
che • l'approvazione della leg
ge in materia, come tutte le 
altre di interesse agricolo che 
sono di fronte al Parlamen
to) il cui fenomeno qui è abba
stanza diffuso Accanto ai co
loni pugliesi e leccesi in que
sta lotta politica per il ri
spetto degli accordi program 
matici sono le forze " politi
che democratiche e le ammi
nistrazioni comunali. Un mo
mento politicamente significa
tivo di questa unità realizza
ta per il rispetto degli accor
di sarà rappresentato dalla 
iniziativa indetta per il 16 ot
tobre dal comune di Cambia
no e dalle organizzazioni sin
dacali bracciantili aderenti al
la Federbraccianti, alla FI-
SBA e alla UISBA e alla qua
le parteciperanno i rappre
sentanti delle amministrazio
ni comunali di tqtti i centri 
colonici della provincia di 
Lecce. 

Italo Palasciano 

rapporti con gli altri paesi 
del Mediterraneo, come la . 
Spagna o la Grecia. Ferma • 
restando la difesa dei diritti « 
di ogni nazione, occorre riaf
fermare la necessità di rea
lizzare i progetti della nostra 
programmazione, da quelli a-
gricoli e pastorali a quelli 
della chimica Une che pro
prio in quadro economico più 
vasto possono trovare la lo
ro soluzione .̂ 

La mozione comunista in-. 
tende dare unità e continuità 
di indirizzi nella politica dei 
rapporti con l'esterno. « Esi- p 
ste efettivamente — aggiunge 
il compagno Macis — la ne
cessità di un centro demo
cratico regionale che si oc
cupi dei rapporti esterni alla 
regione sarda. Accanto però 
non deve mancare l'impegno 
parallelo della regione >. 

Il ruolo della Sardegna nel
la politica europea può esse
re determinante. « Un ruolo 
— ha precisato il compagno 
Macis — di ponte tra l'Euro
pa e i paesi mediterranei, un 
ruolo di cerniera. E ciò sen
za illusioni romantiche o ec
cessive speranze e superando 
soprattutto, le concezioni del
lo sviluppo disuguale». Deve 
essere superata insomma la 
situazione delle due Europe, 
della Europa a due velocità. 
dove alcuni stati forti im
pongono la perpetuazione del
le disparità oggi esistenti. 
Su questa linea i comunisti 
oggi non sono soli, e E' ne
cessario — commenta, ad e-
sempio, il socialista Virdis 

— che la Sardegna si colle
ghi direttamente con le istitu
zioni della CEE e nello stes
so tempo operi per avviare 
una modifica in senso demo
cratico della natura della co 
munUà. L'occasione è forni
ta dalle prossime elezioni a 
suffragio universale e diretto 
del parlamento europeo ». 

Su questi temi il Consiglio 
regionale della Sardegna ha 
impegnato la Giunta regiona
le a promuovere una inda
gine organica sui problemi 
del coordinamento del pro
gramma triennale di sviluppo 
della Sardegna con , gli indi
rizzi della CEE e con la po
litica comunitaria e ' italiana 
di coopcrazione economica, di 
scambi, di approvvigionamen
to ' delle • materie prime ed 
energetiche. E' stata formu
lata inoltre la richiesta che 
il Parlamento nazionale as
sicuri alla Sardegna una pre
senza adeguata al suo ruolo 
di regione autonoma e alla 
originalità della sua cultura 
e del suo ambiente. 

Paolo Branca 

PESCARA - Polemiche sospette sul passaggio al la Regione dell'Istituto della pesca 

Regionalizzazione non fa rima con iattura 
Per i l presidente de Ricci la rima sembra tornare benissimo, se paventa addirittura pericoli per 
la salute pubblica dei cittadini - E' necessario esercitare un severo controllo dei finanziamenti 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — La convocazio
ne della conferenza-stampa di 
ieri mattina era perentoria: 
si chiamavano i giornalisti al
l'Istituto sperimentale della 
pesca per «denunciare le ne
gative conseguenze che po
trebbero scaturire a danno 
della salute pubblica con la 
regionalizzazione ». Sull'espo
sizione dei «danni» il presi
dente, Ermanno Ricci, demo
cristiano, si è invece soffer
mato poco: ha parlato di più 
dei meriti dell'istituto, di pol
trone. di spreco di denaro 
pubblico, confondendo dema

gogiche affermazioni In dife
sa del cittadino con poco fon
date (a noi sembra) preoccu
pazioni su un temuto «ridi
mensionamento » dell'Istituto 
stessa • - . - • -
" La notizia è per ora uffi
ciosa, ma ci sembra che una 
decisione nel senso della re
gionalizzazione non 6ia quella 
gran iattura che il presiden
te ha denunciato: prima di 
tutto erano due anni e mezzo 
che si aspettava una decisio
ne e il direttore dell'istituto, 
prof. Caracciolo, ebbe a dire 
qualche mese fa (stamattina 
era assente, ci si chiede per

ché: forse non era d'accordo 
col presidente?) che era que
sta, si, una cosa grave. 

L'Istituto sperimentale per 
l'igiene e il controllo veteri
nario della pesca, unico del 
genere In Italia, infatti, era 
soggetto dal 20 marzo del "75 
all'esame del Parlamento, In
sieme a migliaia di enti, di 
cui, a norma della legge 70, 
doveva decidersi l'utilità. 
L'attuale decisione, se confer
mata ufficialmente, riconosce 
evidentemente i meriti del
l'istituto e ne delega la ge
stione alla Regione, compe
tente ormai in materia sani
taria. 

PESCARA - Drammatica denuncia del consiglio di quartiere 

A Villa del Fuoco c'è di tutto 
(topi, sporcizia) tranne l'acqua 

Senza esito una precedente lettera alla giunta - Bimbi costretti a giocare 
tra cumuli d'immondizia - Preannunciata una manifestazione popolare qua
lora il comune non intervenisse con manovre adeguate - Rimedi risìbili 

Dal 
PESCARA — Il consiglio di 
quartiere n. 3 (Villa del Fuo
co) denuncia in una « lettera 
aperta» all'assessore ai IX. 
PP. e a quello alla Sanità 
del Comune la «insostenibi
lità della situazione igienico-
aanltaria del quartiere ». Non 
è il primo appello che ! citta
dini di Villa del Fuoco rivol
gono alle autorità: nella let
tera si dice anche che sarà 
l'ultimo, se non ai prowedera 
si farà tana manifestazione po
polare. ' - • -

Pochi giorni fa, un frappo 
di cittadini del quartiere ci 
aveva Inviato una lettera in 
cui ai denunciavano caso per 
caso le situazioni più travi: 
carense igieniche, come - la 
«storica» mancanza di ac
qua, le fogne scoperte. Veri 
e propri depositi òTinfesionL 

dove 1 bambini giocano tutto 
il giorno, con zanzare, topi 
e insetti vari dei quali 1 pic
coli riportano segni vistosi 
quotidianamente. 

La situazione non è migliore 
nell'attigua zona di via Ti
rino. appartenente al quar
tiere n. 1: fossi di scolo che 
raccolgono scavi («autorizzati 
o abusivi » come è detto nella 
lettera dei cittadini) delle abi
tazioni che sorgono lungo la 
strada; terreni incolti o ab
bandonati con erbacce che 
crescono ad altezza d'uomo, 
con invasamenti di acque sta
gnanti determinati dalla man
cata pulitura dei fossi di acolo 
delle acque piovane; rifiuti, 
acarichi di cantieri edilizi, che 
vanno a peggiorare lo stato 
del terreni, che d'altronde 
sono l'unico spazio In'cui 1 
bambini giocano, vista la 
rnsncanra assoluta, nei due 
quartieri, di servisi, campi-

giochi, spazi per la ricrea
zione. 

Lo stato delle strade non 
è certo migliore: molte non 
asfaltate, con pozzanghere che 
spesso e volentieri formano 
ai lati veri e propri acqui
trini. Nella « lettera apena » 
del quartiere n. 3 l'atteggia
mento della amministrazione 
comunale e definito «incuria 
omicida». Pare che l'ineffa
bile Piscione, assessore alla 
Sanità (noto anche per il «fat
tivo interessamento» a fa
vore dei consultori e per aver 
anticipato la chiusura del ni
do, quasi un femminista) ab
bia ufficiosamente risposto 
che gli abitanti del quartiere 
dovrebbero lavarsi di più, es
aere più puliti e non disto
gliere le pubbliche autorità 
dalle loro importanti funzioni. 

n. t. 

Dov'è lo scandalo? Dice 11 
presidente « ora possiamo agi
re su tutto il territorio na
zionale, domani non più». E 
ancora: « chissà quante spese 
inutili per dotare le altre re
gioni marinare di istituti si
milari». E infine: «solo noi 
abbiamo 11 personale adatto. 
altamente qualificato ». In 
realtà il personale è adatto, 
ma Io stesso Caracciolo ebbe 
a dire che per svolgere in 
maniera adeguata le comples
se funzioni dell'istituto (dal
l'individuazione delle frodi ali
mentari all'accertamento del
le qualità nutritive del pesca
to) era necessario un decen
tramento, cioè creare in altre 
regioni sezioni staccate, come 
era già stato fatto a Taranto. 

La Regione ha dato recen
temente un contributo all'isti
tuto di SO milioni, ed è or
mai evidente a tutti che nes
suna politica sanitaria, tanto 
meno in difesa del consuma
tore. può avere efficacia sen
za legame col territorio e sen
za controllo democratica 

L'attuale statuto dell'istitu
to vede un'ibrida convivenza 
di contributi di privati e di 
enti pubblici, lo stesso Ricci 
ha annunciato ieri mattina 
che la SAOES (la società che 
produce 1 surgelati Flndus) 
ha stanziato dieci milioni l'an
no per la riapertura del mu
seo ittico di Pescara. Ha an
che aggiunto che ciò non si
gnificherà favoritismi nei con
fronti di questa ditta, denun
ciata In passato dall'Istituto 
dodici volte. Ra viceversa pa
ventato «via libera» alle so
fisticazioni alimentari, nel ca
so che l'istituto sia regionaliz
zato. Un timore ci sorge spon
taneo: che questa richiesta 
di restare «nazionale» na
sconda in realtà un'ottica ben 
più limitata, quella di am
ministrare denaro pubblico e 
no senza II controllo di nes
suno. 

Speriamo che si aia trat
tato di un'iniziativa personale 
del presidente, visto che nel 
consiglio di amministrazione 
sono rappresentati anche en
ti pubblici, come la Provin
cia. 

Tarantini 

DOPO 4 ANNI DI ASSENZA RITORNA 

llcina nando-inaiai 

-^—^rnsù^mQ—Q 

QUESTA SERA « U E ORE 2 1 , M 

A L. 
FORO BOARIO - TEL. 49.904 

GRANDIOSO DEBUTTO 
Il più importante circo italiano con un favolose 
spettacolo! 

Le più belle e famose acrobate del mondo parte
cipano a questo programma, reduci dai trionfi 
di Roma! 

Tatti i f i m i 2 sptttactfi: ara 11,31-21.31 

VISITA AL GRANDE PARCO ZOOLOGICO 
DALLE ORE 10 ALLE 15 

Presentando alla cassa del Circo questa pubMMtà e 
diritto ad un biglietto a preat» ridotto. 


